
29.10.2018 
CPUP di Santo Spirito 
 
Assenti giustificati: Bernardetta, Gabriele, Paolo, don Daniele 
              Rosanna sostituisce Giovanni 
 
Eco dall’assemblea pastorale del 20 ottobre: 

   Alla luce di quanto è emerso, si può notare che siamo un popolo di 
brontoloni, capaci di creare un clima da “obitorio”. Mentre la Chiesa dovrebbe 
essere una “sala parto”, una chiesa che guarda al futuro e non si ferma a 
rimpiangere un passato che non c’è più. 
   Bisogna ritornare alla gioia di vivere. Ognuno di noi è chiamato a cercare nelle 
piccole cose la gioia. 

  Rischiamo di essere credenti da “abasur”, di penombra. Non sappiamo 
vedere la Luce. Siamo tentennanti. E poi, è vero, le persone che vanno in chiesa 
sono tristi. Siamo capaci di sorriso?  L’altro può vedere la nostra gioia? Era triste la 
Chiesa di  una volta, senza nemmeno il sorriso: ora in chiesa almeno ci possiamo 
salutare! 

  “Fra vent’anni che Chiesa consegno?”, si chiedeva don Lauro dimostrando di 
prendersi a cuore la Chiesa. Ma io? Mi faccio questa domanda: quale famiglia e 
quale lavoro lascerò? E’ un dono porsi l’obiettivo di migliorare ciò che sta attorno. 
Così la vita diventa bella. Tenendo conto che non tutto dipende da noi. 

  E’ meglio amare il mare che costruire una barca, ci diceva don Lauro. Siamo 
spesso angosciati: ma è importante gustare la vita.  Bisogna riscoprire Chi ci fa vivere 
e ci fa agire: Per Chi operiamo?  Grazie all’assemblea è diventato un dono la 
testimonianza della pastorale della famiglia. Fa ben sognare mentre constatiamo 
che i giovani sono indifferenti di fronte al Signore. 
   Don Lauro ci ha consegnato uno sguardo positivo con la parabola del mare. Ci 
ha ricordato quanto sia utile ripartire dalla Parola di Dio anche se si è in pochi a 
farlo, per scoprire il Signore, Colui per il quale agiamo 
 
Attenzioni condivise 

 la Parola 

 prendersi tempo per gli altri 

 guardare in positivo 

 vivere per gl altri (“chi vive per se stesso è un monega” diceva don Lauro agli 
adolescenti in TN) 

 “vivere alla Gesù”: ascolto, gusto del dialogo, capacità di camminare con gli 
altri, regalare tempo) 

 Chiesa del Vangelo: “sala parto” che favorisce un cammino 

 Chiesa che fa rete ( e che così gode di incoraggiamento) 



Come lanciare la proposta dei gruppi del Vangelo? 
 
con l’invito personale 
con una descrizione dei gruppi sul foglietto domenicale 
con una convocazione dei r appresentanti dei gruppi ecclesiali della 
parrocchia 
con l’avviso mirato in chiesa 
 

Proiezioni condivise 
 

05/12 dicembre in convento: don G. Battista Borsato 
Novena di Natale solo in Cles alle 20 (alle 17 il sabato e la domenica) 
Celebrazione eucaristica nella Santa Notte alle 21 in Cles, Tuenno, Nanno, 
convento 
Luce di Betlemme: da Cles alle parrocchie (i bambini forniti di lanterna con i 
catechisti vengano in Cles per poi portare nelle famiglie la candela accesa) 
30 dicembre, festa della Santa Famiglia: lustri di matrimonio 
prossimo incontro: martedì 08 gennaio alle 20,30 in canoncia 


